
 

 

Comunità viva 

San 
Giusto, il 
Santo 
Patrono 
di Trieste 
La festa si celebra il 
3 novembre anche 
se il Santo subì il 
martirio il 2 
novembre. Era 
l'anno 303 quando 
si scontrò con 
Diocleziano e non 
volle rinnegare la 

propria fede a favore degli dei 
romani. Fu condannato da 
Mannaccio, governatore romano 
della Trieste di allora. 
Secondo la  
Passio, ossia la narrazione  
del martirio,  
Mannacio, governatore di Trieste, 
fece arrestare Giusto poichè si 
dichiarò cristiano senza alcun 
timore e si rifiutò di sacrificare agli 
dei come da volontà di 
Diocleziano.  
Appena Mannacio fu certo che 
Giusto non avrebbe mai 
rinnegato la propria fede, lo 
condannò alla pena capitale 
e ordinò che fosse annegato in 
mare. I soldati gli legarono 
mani e piedi con una fune, alla 
quale vennero assicurati dei pesi 
di piombo affinchè il corpo non 

sarebbe più riemerso. Lo fecero 
salire su una barca, lo portarono 
al largo e lo gettarono in acqua. 
Nel V secolo la comunità 
cristiana di Trieste edificò una 
basilica martiriale, i cui resti 
sono ancora visibili oggi nella così 
chiamata “basilica paleocristiana” 
di via Madonna del Mare.  
Già nel X secolo le reliquie di San 
Giusto furono traslate sul colle 
di San Giusto, sede della 
cattedrale a lui  dedicata.  

 

La Cattedrale di San Giusto è 
il più importante edificio 
religioso cattolico di Trieste e 
sorge sulla sommità dell'omonimo 
colle che domina la città.  
 
Nel giorno della festa il Vescovo, 
Mons. Enrico Trevisi, celebra in 
cattedrale alle ore 10.00 la S. 
Messa solenne. 
 
 
 

 

 

        29 OTTOBRE 2023  

          DOMENICA XXX del T.O.  

L’amore verso Dio e verso l’uomo è il criterio di 

discernimento del vero credente. Il testo 

dell’Esodo ricorda quali sono gli uomini più 

bisognosi di benevolenza, di comprensione, di 

amore, mentre il salmista segnala la centralità 

e la supremazia di Dio. Gesù sventa l’insidia dei 

farisei riportandoli alla tradizione dei padri che 

a loro stava tanto a cuore, ma si richiama alla 

sua versione integrale. Se l’Esodo (20,3) e il 

Deuteronomio (3,6-10) ponevano al primo 

posto Jahvé, il Levitico (19,18) ingiungeva di portare amore anche al 

prossimo, comma troppo spesso dimenticato. Gesù non solo lo 

ricupera, ma lo pone subito dopo il primo comandamento, anzi 

l’abbina e l’eguaglia ad esso. L’amore che Gesù raccomanda non è 

semplice affettuosità, ma operosità effettiva, stima, fiducia. L’amore 

cristiano è anche aiuto, perdono, Comprensione.  La legge e i profeti  

ricapitolano tutta la predicazione e l’attività 

legislativa  veterotestamentaria; essi hanno un 

valore se aiutano l’uomo ad avvicinarsi sempre 

più a Dio e al proprio simile, altrimenti è 

attività accademica. Tutto ciò che i profeti 

hanno detto e i legislatori hanno scritto è 

subordinato a questa duplice osservanza, se 

non sfocia in essa non ha valore, non è via e 

veicolo di salvezza. La «dipendenza» è 

assoluta. all’accettazione di formule ma a 

semplici  comportamenti pratici. (Mt 25, 31-

46).  

Parola di Dio 
 

Es 22,20-26;   

Sal 17;   

1 Ts 1,5c-10;   

Mt 22,34-40 

 



 

 

 
 
 
 
Domenica 29 
OTTOBRE 
 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/  Ettore, Maria e 
Cornelio/ Giovanni/ Def. Fam. Martinis e Bovo-
lenta/ Pina/ Agata 

Lunedì  30 
OTTOBRE 

Def. Fam.  Simion/ Antonietta/ Def. Fam. Va-
scotto/ Giovanni e Rubens/ sec. int. 

Martedì 31 
OTTOBRE 

Elda/ Def. Fam.  Maiolla/ Francesco, Agata e Da-
nilo/ Benefattori Oatorio 

Mercoledì 1 
NOVEMBRE 

Def. Fam. Prisma/ Def. Fam.  Krast e Gobbo/ 
Lucia, Aldo, Gabriella, Maria/ Umberto, Cristina, 
Angela 

Giovedì 2 
NOVEMBRE 

RICORDIMO TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

Venerdì  3 
NOVEMBRE 

Elda e Virgilio/ Vittorio e Daniela/ Carla, Giusep-
pe e Stefano/ Def. Fam. Venturelli e Sterzi/ Ani-
me Purgatoro 

Sabato 4 
NOVEMBRE 

Anna e Mario/ Quintina/ sec. int. 

Domenica 5 
NOVEMBRE 
 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/  Zaccaria e Ro-
sa/ Def. Fam.  Trigatti/ Angela/ Pina 

A V V I S I 

1. Mercoledì 1° Novembre: solennità di TUTTI I SANTI. 
Le SS. Messe seguono l’orario festivo. 
Al pomeriggio, alle ore 15.00 ci sarà la S. Messa in cimitero in 
ricordo di tutti i defunti della Parrocchia. 
1. Giovedì 2 Novembre: Commemorazione di tutti i fe 
deli defunti. Le SS. Messe si celebrano alle ore 7.00/8.15/ 10,00/ 
18.00 
1. Giovedì 2 novembre alle 20.30, in Cattedrale, il Ve 
scovo mons. Enrico Trevisi presiede la Veglia di San Giusto, anima-
ta dalla Pastorale giovanile. 
 
 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 

 

 

S. MESSE 

O R A R I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
07.30    -    18.30 
 
Ogni primo GIOVEDI’ 
del Mese alle ore 
20.30 ADORAZIONE EU-
CARISTICA - Preghiera 
per le vocazioni. 
Ogni PRIMO VENERDI’ 
del Mese, alle ore 
17.00 S. Messa in Via 
Doda. 
Ogni 24 del mese ME-
MORIA DI MARIA AUSI-
LIATRICE. 
Ogni Ultimo del mese 
memoria di SAN GIO-
VANNI BOSCO e pre-
ghiera per i BENEFAT-
TORI DEIL’ORATORIO 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 

DOMENICA 29 OTTOBRE   
XXX Domenica del Tempo Ordinario – A 
Es 22,20-26; Sal 17; 1Ts 1,5c-10; Mt 22,34-40 
Ti amo, Signore, mia forza  

 

 

 

LUNEDÌ 30 OTTOBRE   
Rm 8,12-17; Sal 67; Lc 13,10-17 
Il nostro Dio è un Dio che salva  

 

MARTEDÌ 31 OTTOBRE  
Rm 8,18-25; Sal 125; Lc 13,18-21 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi  

 

MERCOLEDÌ 1° NOVEMBRE   
Tutti i Santi (s)  
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Si-
gnore  

 

GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE  
Commemorazione di tutti i fedeli Defunti  
Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 
Sono certo di contemplare la bontà del Signo-
re nella terra dei viventi  

 

VENERDÌ 3 NOVEMBRE   
Rm 9,1-5; Sal 147; Lc 14,1-6 
Celebra il Signore, Gerusalemme 
SOLENNITA’ DI SAN GIUSTO MARTIRE  

 

SABATO 4 NOVEMBRE  
S. Carlo Borromeo (m) 
Rm 11,1-2a.11-12.25-29; Sal 93; Lc 14,1.7-11 
Il Signore non respinge il suo popolo  

 

DOMENICA 5 NOVEMBRE 
XXXI Domenica del Tempo Ordinario – A 
Mal 1,14b - 2,2b.8-10; Sal 130; 1Ts 2,7b-9.13; Mt 23,1-12 

Custodiscimi, Signore, nella pace  

 

Il 2 Novembre è il giorno che la Chiesa dedica 
alla commemorazione dei fedeli defunti, 
che dal popolo viene chiamato semplicemen-
te anche “festa dei defunti”.  
Il significato è quello di pregare le per le ani-
me di tutti coloro che ci hanno preceduti nel 
segno della fede e si sono addormentati nella 
speranza della resurrezione e per tutti coloro 
dei quali solo Dio ha conosciuto la fede.  

 


